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Comune di Curtarolo



foto di Davide Gottardello

foto di copertina: passerella ciclo pedonale sul Brenta
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NOTA INTRODUTTIVA E METODOLOGICA

Il BILANCIO SOCIALE DI FINE MANDATO è una decisione dell’Amministrazione Comunale con la quale si è 
scelto di rendere conto con la massima trasparenza di quanto si è fatto nei 5 anni di mandato iniziati nel 2014.
Tutti chiedono e tutti promettono trasparenza. Il Comune di Curtarolo, pubblicando il Bilancio Sociale di Fine 
Mandato, risponde alle esigenze delle cittadine e dei cittadini ed anche agli obblighi di legge.
Infatti il Decreto Legislativo n.33 del 2013 indica a ogni Sindaco l’impegno a mettere in luce la coerenza fra gli 
impegni presi e i risultati ottenuti ed anche come ha impiegato le risorse pubbliche. 
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa 
e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche. “ [art. 1 c.1 d.lgs.33/2013]
Nel rispetto di tali indicazioni si è preparato questo BILANCIO SOCIALE DI FINE MANDATO. Il cittadino e la 
cittadina troveranno per ciascuna area gli OBIETTIVI e i RISULTATI. Questo BILANCIO SOCIALE DI FINE MANDATO 
è anche redatto tenendo conto delle indicazioni Ministeriali e cioè “Linee Guida per la Rendicontazione Sociale 
negli Enti Locali” dettate dal Ministero dell’Interno. 
Il rispetto delle indicazioni citate e l’esperienza dei professionisti incaricati sono una garanzia per i cittadini  che 
i contenuti proposti con questo BILANCIO SOCIALE DI FINE MANDATO sono redatti con scrupolo , sono una 
corretta comunicazione atta proprio a rendere conto in maniera trasparente. Si tenga inoltre conto che ogni 
risultato messo in luce è attestato da atti amministrativi.
Infine: ci siamo impegnati perché il BILANCIO SOCIALE DI FINE MANDATO fosse redatto con linguaggio preciso 
ma non specialistico,  speriamo di esserci riusciti. 
Vale la pena di precisare che le diverse aree tematiche e i relativi obiettivi annunciati dal Sindaco all’atto 
dell’insediamento sono dedotti dal Verbale N. 14 del Consiglio Comunale del 12 giugno ‘14; gli stessi sono stati 
numerati per agevolare la lettura delle cittadine e dei cittadini, per essere funzionali alle successive elaborazioni 
anche statistiche. Tali obiettivi sono ben 113 e sono la base della rendicontazione attuata col Bilancio  Sociale 
di Fine Mandato. 
Il tasso di successo complessivo è pari al 68% e mostra che il lavoro quinquennale è stato efficace e ben 
orientato al risultato e alla concretizzazione degli obiettivi assunti e dichiarati nel giugno del 2014. Il Bilancio 
Sociale di Fine Mandato non si limita a rendicontare in merito al 68% dei successi , si raccontano anche altre 
attività. 
Per lasciare spazio alla rendicontazione si è sacrificata la parte teorica del Bilancio Sociale: altre spiegazioni di 
metodo, tutta la parte degli stakeholders o portatori di interesse che dir si voglia e quindi anche alcuni termini 
specialistici non sono stati usati nelle diverse parti che compongono il fascicolo.
	
Buona lettura
IPM CONSULTING

* I dati se non diversamente specificati si riferiscono all’anno solare, per le attività scolastiche sono anche riferiti all’anno scolastico
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Cari concittadini e concittadine,

stanno per concludersi i cinque anni del mandato amministrativo che ci 
avete affidato.
Sono stati anni di intenso ed impegnativo lavoro da parte di noi amministratori 
insieme a tutta la struttura organizzativa comunale, che ringrazio per la 
fattiva collaborazione.
Ce l’abbiamo messa tutta per rispettare gli impegni che avevamo preso con 
voi e in questo documento troverete una sintesi della maggior parte dei 
risultati raggiunti, che sottoponiamo al vostro giudizio.
Siamo riusciti a completare senza oneri per la collettività un intervento 
fondamentale e meraviglioso come l’Asilo Nido “Europa” realizzato con 
l’intervento di S.P.E.S., un forte soggetto pubblico capace di rispondere a 
livello sociale, assistenziale ed educativo alle necessità dei bambini e delle 
famiglie del territorio.
Ora che è pienamente funzionante il ciclo della nostra offerta educativa è 
completo e senza che ciò abbia comportato diminuzioni per i contributi 
alle scuole dell’infanzia e all’Istituto Comprensivo che anzi sono aumentati.
Abbiamo inaugurato la passerella ciclo-pedonale sul Brenta a Pieve, un’opera 
straordinaria immaginata e pensata con la decisiva iniziativa di Curtarolo e 
finanziata dall’Unione Europea: è un vanto e uno dei tratti caratterizzanti il 
nostro paese.
Con tenacia abbiamo portato avanti la realizzazione degli interventi urgenti 
di messa in sicurezza delle scuole perché consideriamo una priorità garantire 
strutture scolastiche adeguate e sicure per i bambini e i ragazzi che sono il 
tesoro più prezioso della nostra comunità: investire su di loro è investire sul 
nostro futuro.
Ricordo gli interventi nelle scuole Cappellari, Umberto I° e scuola media Padre 
Longo, le indagini sulla vulnerabilità sismica, il 2° importante stralcio della 
riqualificazione della scuola Cappellari in programma per l’estate 2019, la 
riqualificazione di un importante tratto di via Sant’Andrea e di via 24 maggio, 
il rifacimento del ponte sul Ghebo, la realizzazione del collegamento della 
pista ciclabile Ostiglia a Pieve dal cimitero al casello, il rifacimento del lato 
scuole e chiesa del viale di Santa Maria e la riqualificazione di importanti 
tratti di via Kennedy e via Dalmazia, l’adeguamento del collettore su via 
Monfalcone, oltre a consistenti interventi sull’impiantistica del municipio e 
tanti piccoli interventi puntuali sul territorio.
Inoltre, con l’adozione di due strumenti strategici come il Piano di Assetto 
del Territorio e il Piano delle Acque, redatti con la partecipazione di tutti gli 
attori locali, abbiamo gettato le basi per un disegno consapevole e condiviso 
del futuro del paese, che metta al centro dello sviluppo locale la riscoperta 
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del patrimonio ambientale, storico e culturale del nostro territorio.
Certo, resta sempre molto da fare, ma posso dire con soddisfazione che 
siamo riusciti ad attuare in questi cinque anni la gran parte delle linee 
programmatiche presentate al consiglio comunale nel 2014.
Questo nostro mandato si conclude lasciando dunque in eredità un Comune 
più vivo e dinamico.
Tutto questo senza dimenticare l’enorme vivacità culturale e sociale del 
nostro Paese, le associazioni che vi operano sono il tessuto vitale della 
nostra Comunità: non riesco neppure a tenere il conto delle tantissime 
iniziative che si svolgono, portate avanti da volontari che testimoniano con 
il loro operato quotidiano valori fondamentali come la solidarietà: questo è 
il motivo per cui sono più orgoglioso di Curtarolo.
Una ricchezza che dobbiamo saper valorizzare in futuro. Per questo, 
nonostante la crisi economica in atto, sono fiducioso che il nostro paese 
continuerà a crescere, con il contributo ed il lavoro di tutti.

Fernando Zaramella
Sindaco di Curtarolo

L’AMMINISTRAZIONE HA REALIZZATO IL 68% DEGLI IMPEGNI ELETTORALI

Amministrazione Comunale di Curtarolo
Indicatore di successo e di coerenza fra impegni assunti e risultati raggiunti nel quinquennio del mandato

Questo prospetto rende conto di quanto l'Amministrazione abbia tradotto in risultati gli impegni 
presentati dal SINDACO in sede di Consiglio Comunale il 12 giugno del 2014. Si tratta di una sintesi che 
rende conto della coerenza fra impegni e e risultati. Il tasso di successo si è attestato al 68%
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La popolazione o meglio ancora i suoi cambiamenti  è un indicatore che racconta sempre molte cose riguardo 
lo “stato di salute” di un centro. La crescita mostra le opportunità che un territorio offre sia dal punto di vista 
della possibilità di lavoro che di residenza. Il Comune di Curtarolo negli ultimi anni ha avuto una crescita della 
popolazione pari al 15,7% superato, tra i Comuni confinanti, solo da San Giorgio delle Pertiche. E’ un tipico 
centro della cintura padovana dove “prendere casa” per una famiglia può risultare conveniente da molteplici 
punti di vista: raggiungibilità, costi dell’abitazione, prossimità a una serie di servizi rilevanti per la persona e al 
luogo di lavoro.
La “buona salute” è dimostrata anche dall’andamento naturale della popolazione. A Curtarolo la normalità sta 
nel fatto che il numero delle nascite supera quello delle morti e questo indica anche quali possano essere i 
servizi sociali più richiesti dalla popolazione.

La popolazione alla fine del 2018 è di 7.242  abitanti, ed è sostanzialmente stabile

LA CARTA D’IDENTITA’ DI CURTAROLO:  LA POPOLAZIONE

CITTADINI STRANIERI A CURTAROLO

Popolazione straniera residente a Curtarolo al 1° gennaio 2016. Sono considerati cittadini stranieri le persone 
di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia

Gli stranieri residenti a Curtarolo al 1° gennaio 2018 sono 726 e rappresentano il 9,9% della popolazione residente. 
La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 68,6% di tutti gli stranieri presenti 
sul territorio, seguita dalla Repubblica Moldova (5,2%) e dalla Repubblica Popolare Cinese (5,1%).
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L’ECONOMIA E LE AZIENDE DI CURTAROLO 

Il Territorio presenta numerose attività industriali, agricole
ed artigianali, di seguito alcuni dati statistici:
- Reddito Lordo Prodotto – 2013 – 182,10 milioni di euro 
- pro-capite euro 24.886,00 (dato ultimo disponibile giugno 2016)
- Reddito Lordo Prodotto 2014 – 180,5 milioni di euro 
- pro-capite euro 24.727 (dato ultimo disponibile giugno 2017)
- Reddito Lordo Prodotto 2015 – 181,6 milioni di euro 
- pro-capite euro 24.786 (dato ultimo disponibile giugno 2018)

IL COMUNE DI 
CURTAROLO HA 
ADOTTATO TUTTI 

I SISTEMI DI 
CONTROLLI INTERNI 
PER MONITORARE 

E MIGLIORARE 
L’AMMINISTRAZIONE

L’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI 

CURTAROLO HA 
SEMPRE RISPETTATO 

IL PATTO DI STABILITA’

UN PAESE IN SALUTE

Il  territorio del Comune è esteso per 14,86 Kmq e comprende: 1 fiume e 5 canali artificiali;
Le strade: statali km 4,8; provinciali km 5,3; comunali km 61.
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ALLE CASSE DEL COMUNE DAL 2010 AL 2018 MANCANO PIU’ DI 7 MILIONI DI EURO DI 
TRASFERIMENTI DA PARTE DELLO STATO

Come si può chiaramente desumere dalla tabella i trasferimenti da parte dello Stato al Comune negli anni 
sono drasticamente calati e il comune di Curtarolo in meno di dieci anni ha perso quasi 900.000 Euro per anno 
di trasferimenti. Complessivamente sono 7 milioni in meno dal 2011.
Gestire le spese correnti e programmare nuovi investimenti sul territorio anche per garantire la manutenzione 
del patrimonio esistente è sempre più difficile in queste condizioni.
Nonostante questo, la tassazione sugli immobili è rimasta al minimo e non si applica la TASI e si è cercato con 
grandi sacrifici di tenere attivi i servizi erogati e di implementarli con nuove sinergie per venire incontro alle 
sempre più numerose e preoccupanti richieste di intervento in ambito sociale e di sostegno al reddito a tante 
persone e famiglie in difficoltà.

TRASFERIMENTI DALLO STATO
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

1.027.822           133.833           58.730              487.744           104.101           73.683              51.792              63.451              64.096              

LE ENTRATE PER IMPOSTE E TRIBUTI PROPRI
2012 2015 2018

ICI-IMU 1.404.795,80    503.263,30        692.706,19         
violazioni ICI IMU 24.424,38        46.931,72          133.000,08         
ADDIZIONALE IRPEF 633.000,00         700.000,00        736.000,00         
IMPOSTA PUBBLICITA' 38.443,67          33.340,92          35.676,35          
TOSAP 15.285,92          13.779,00          14.884,15          
ALTRE ENTRATE 5.279,70            641,00              638,80               
TASI -                   465.496,18        
TOTALE 2.121.229,47  1.763.452,12  1.612.905,57  

LE ENTRATE COMUNALI OVVERO LE RISORSE PER LA COMUNITA’ LOCALE

La struttura delle Entrate merita poche parole di spiegazione. Negli anni presi a campione e pubblicati si vede 
che sul totale delle Entrate ciò che viene trasferito per ragioni diverse si attesta fra il 3% ed il 4%. A scanso di 
equivoci va detto che questa proporzione è stabile, vale anche per le altre annate. Se confrontassimo i dati con 
dati di 15 o 20 anni fa troveremmo che le Entrate di Curtarolo dovute a Stato, Regione del Veneto e Provincia 
di Padova sarebbero significatamente maggiori. Vedi tabelle seguenti.

LE ENTRATE DELLA COMUNITA' DI CURTAROLO 2010 2012 2015 2018
Risorse proprie per tributi comunali 1.883.006 2.121.229 1.763.452 1.612.906
altre entrate proprie 254.874 245.862 464.728 391.702
Fondo di solidarietà comunale (tributi rimborsati dallo Stato) § 0 336.712 409.279 647.021
TOTALE RISORSE PROPRIE 2.137.880 2.703.803 2.637.460 2.651.628
Trasferimenti a vario titolo da Stato, Regione, Provincia * 1.046.069 90.300 99.533 98.731
TOTALE DELLE ENTRATE 3.183.949 2.794.103 2.736.993 2.750.359
* si tratta per lo Stato di rimborsi Imu ed Irpef e di trasferimenti per ragioni diverse
§  in realtà il rimborso dallo Stato è parziale
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LE ENTRATE PER IMPOSTE E TRIBUTI PROPRI

ICI-IMU violazioni ICI IMU ADDIZIONALE IRPEF

IMPOSTA PUBBLICITA' TOSAP ALTRE ENTRATE

TASI

ENTRATE STRAORDINARIE - PARTECIPANDO A BANDI
Per rispondere alle esigenze della cittadinanza  ed affrontare alcune spese con più efficacia il Comune si è 
organizzato per cercare delle risorse straordinarie. Si tratta di:

1) COLLEGAMENTO OSTIGLIA CICLABILE A PIEVE Regione –Provincia € 90.000

2) CONTR. EDILIZIA SCOLASTICA 
    (Sc.Primaria Cappellari) 

Stato € 370.000 (in attesa di autorizzazione dal 
M.I.U.R.)

3) CICLABILE DEL BRENTA Curtarolo-Vigodarzere Unione Europea € 1.020.000 (Fondi Sviluppo e Coesione)

4) SICUREZZA STRADALE (Via Sant’Andrea) Regione € 100.000

5) SICUREZZA STRADALE (Via Dalmazia)   Regione € 50.000

6) ACQUISTO PULMINO TRASPORTO SOCIALE Fondazione Cariparo € 21.550

7) PARCO GIOCHI INCLUSIVO a Curtarolo Fondazione Cariparo € 44.400

8) ADEGUAMENTO CENTRO SOLLIEVO Fondazione Cariparo € 50.000

9) POTENZIAMENTO DOTAZIONE PROT. CIVILE Regione € 13.847

10) SICUREZZA STRADALE
(Via Sant’Andrea e Via Monte Pasubio)

Stato € 70.000
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LE USCITE COMUNALI OVVERO L’USO DELLE RISORSE PER CIO’ CHE SERVE ALLA 
COMUNITA’ LOCALE

LE USCITE DELLA COMUNITA' DI CURTAROLO 
2012 2015 2018

Spesa Corrente 2.653.943,52    2.542.078,47   2.702.020,90    
Spesa in Conto Capitale. Investimenti 447.276,30      615.980,39      493.455,20      
Spesa per Rimborso Prestiti** 449.849,86      502.142,56 119.366,00
totale 3.551.069,68 3.660.201,42 3.314.842,10 
** di cui per estinzione anticipata finanziata con Avanzo di Amm.ne 211.473,19             305.078,02             

PERCHE’ IL COMUNE HA SPESO L’AVANZO DI BILANCIO PER ESTINGUERE I MUTUI
Tra le domande spontanee sull’impiego dell’avanzo di Bilancio allo scopo di estinguere o ridurre i debiti del 
Comune più avanti si spiegheranno i benefici mostrando come si sia ridotto il peso del debito portato da 
ciascun cittadino e questa è cosa buona. Tuttavia col bisogno notevole che esiste di fare nuovi lavori pubblici o 
significative manutenzioni i cittadini potrebbero anche domandare perché non si siano preferiti gli investimenti. 
Va proprio per questo precisato che erano le norme del Patto di Stabilità in vigore in quegli anni ad impedire 
la possibilità di usare le risorse dell’avanzo di Bilancio per investire a favore del territorio.

I MUTUI DEL COMUNE DI CURTAROLO
2014 2015 2016 2017 2018

I debiti del Comune al 31.12 Euro 1.946.429 1.444.286 1.328.534 1.211.143 1.091.777 -44%
Il debito a carico di ciascun abitante Euro 267 197 182 166 151 -43%

QUASI DIMEZZATO IL PESO DEI DEBITI PER MUTUI

In questo quinquennio l’Amministrazione Comunale ha scelto di cogliere delle opportunità ed ha anche 
estinto dei Mutui anticipatamente. Il complesso delle politiche che il Comune ha voluto fa si che nell’arco di 5 
anni il peso del del debito sia quasi dimezzato. Il peso che deve portare ciascun abitante è pari ad Euro 151, 
è il 43% rispetto a 5 anni fa.

LA SPESA DEL COMUNE PER IL PERSONALE 
2012 2015 2018

Spesa per il Personale 677.472,16  817.412,11    846.589,18  
Quota all'Unione per Spesa per il Personale 298.910,38  188.443,00    169.000,00  
Rimborsi diversi -              77.000,00      64.772,00    
SPESA TOTALE NETTA PER IL PERSONALE 976.382,54  928.855,11    950.817,18  

QUANTO COSTA IL PERSONALE DIPENDENTE DAL COMUNE
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Subito all’inizio del proprio mandato, l’Amministrazione ha riorganizzato la propria struttura puntando a 
maggiore efficienza e riduzione dei costi per 19 mila euro annui. 
Con la nuova convenzione di segreteria stipulata con i comuni di Campo San Martino e Santa Giustina in Colle 
annualmente si registra un risparmio di quasi 9 mila euro: inoltre, il fatto che l’attuale segretario presti servizio 
nel comune contermine consente importanti sinergie e razionalizzazioni.
E’ stata rivista anche la struttura organizzativa dell’ente riducendo le posizioni organizzative da quattro a tre 
con un ulteriore risparmio di quasi dieci mila euro annui e creando tre nuove aree: “Servizi Tecnici”, “Servizi 
Amministrativi e Tributari” e “Servizi alla Persona e Finanziari”.
Inoltre, ben tre dipendenti, figure storiche e stimate dell’Ente come Sergio Miozzo, Claudio Boaretto e Franca 
Forese sono andati in pensione e non è stato semplice sostituirle. 

L'ATTIVITA' DELL'UFFICIO TECNICO IN CIFRE 2012 2015 2018
permessi costruire 40 21 48
dia 24 18 abolita
sciae 47 37 79
cil 19
cila 35
cdu 62 46 65
Ordinanze di demolizione 0 0 1
Piani attuattivi approvati 0 1 0

73 76

DALLA MODERAZIONE DELLA SPESA AL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICACIA DEL LAVORO. 
IL PIANO DELLA PERFORMANCE.

Relativamente al personale in sede di Bilancio sociale è il caso di comunicare alla cittadinanza che il Comune, 
come dimostrano i dati precedenti, ha amministrato in maniera oculata senza nulla togliere ai diritti dei 
dipendenti. Giova dire che il totale della spesa del 2018 include 36.000 € dovuti al rinnovo del contratto di 
lavoro. Oltre a questo l’Amministrazione Comunale ha redatto ogni anno il cosiddetto Piano della Performance. 
Mediante questo strumento con cadenza annuale si indicano gli obiettivi di miglioramento o le opere che si 
intendono portare a compimento nel corso dell’anno e si lega al raggiungimento di questi obiettivi anche un 
premio/incentivo che viene riconosciuto al personale. E specialmente ai responsabili di ufficio o di posizione 
organizzativa. Il nucleo di valutazione è presieduto dal dott. Stefano Rizzo.
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LE SPESE SONO “INGESSATE”

Le tabelle ed i grafici, hanno già mostrato alcuni 
fenomeni interessanti che è bene il cittadino 
sappia. Questa sezione ambisce a mettere in 
luce la limitata libertà di spesa che colpisce 
indistintamente tutte le Amministrazioni. 
Limitandone la possibilità di soddisfare la 
molteplicità di esigenze che i cittadini mettono 
in luce. Le spese obbligate o incomprimibili 
negli ultimi anni si sono attestate oltre il 90% 
del totale delle spese correnti. Visivamente 
illustra bene il problema anche il grafico. Le 
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LE SP ESE OBBLIGATE
O  I N CO M P R I M I B I L I  

Spesa Corrente Spese obbligate o incomprimibili

LE SPESE OBBLIGATE DEL COMUNE
2012 2015 2018

Spesa Corrente 2.653.943,52         2.542.078,47  2.702.020,90    
Spese obbligate o incomprimibili 2.253.028,73         2.336.697,27  2.451.441,69

85% 92% 91%

CRESCONO DI QUASI 50.000 EURO I TRASFERIMENTI ALL’ULSS 6 EUGANEA PER I SERVIZI 
SOCIALI
I Comuni dell’ex ULSS 15 ora 6 Euganea dal finire degli anni 80 avevano deciso di gestire attraverso l’ULSS dei 
servizi sociali che si integrano con i servizi sanitari e si parla dunque di servizi socio-sanitari. Per far questo ogni 
Comune ha trasferito negli anni ingenti risorse all’ULSS (tramite una quota prefissata moltiplicata per numero 
abitanti). Questo ha fatto sì che la ULSS 15 nel 2015 fosse indicata come la più virtuosa d’Italia in quanto 
erogante i migliori servizi a costi più bassi. (anche grazie alla prevenzione che il “sociale” così gestito generava).)
Inspiegabilmente, dopo la l’accorpamento nella nuova ULSS 6 Euganea non è più stato così, anzi, la necessità 
di “far quadrare i conti” ha messo in dubbio tale virtuoso (e saggio) modello di integrazione.
I 28 Sindaci del Distretto si sono subito mobilitati e si è raggiunta al momento una mediazione che ha 
comportato comunque un notevole aggravio per le casse del Comune a parità di servizi in precedenza erogati 
se non addirittura con il taglio di alcuni di essi. Infatti, il Comune nel 2017 versava all’ULSS 15 € 190.000 mentre 
nel 2020 dovrà versarne ben € 236.000. Ragionando in termini di spesa corrente è un peso davvero notevole.

spese “fisse” crescono lentamente ma stabilmente e sono difficili da tagliare. 
Quando parliamo di spesa non comprimibile parliamo di: pubblica illuminazione, dei trasferimenti all’Ulss (che 
da molti anni ormai si è sostituita ai Comuni per affrontare i delicati problemi sociali), di utenze e  manutenzioni 
delle Scuole pubbliche, della manutenzione del patrimonio comunale che riguarda gli impianti sportivi, le 
strade, il verde, i cimiteri. In una parola tutto quanto è posto in evidenza col successivo paragrafo dedicato 
al patrimonio del Comune, e soprattutto la più consistente voce di spesa fra quelle correnti è costituita dal 
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IL PATRIMONIO DELLA COMUNITA’ DI CURTAROLO, I BENI COMUNI

Illustrando la sezione dedicata alle uscite c’è stato modo di toccare e mettere in luce che le spese correnti 
costituiscono mediamente i ¾ della spesa corrente. Molte di queste spese sono dedicate a manutenzioni dei 
beni comunali, cioè di quanto costituisce i beni comuni. Il patrimonio è costituito da mezzi e soprattutto da 
opere. Di seguito un breve elenco dei beni patrimoniali più importanti.

Oltre a questi edifici è da considerare 
l’ASILO NIDO “EUROPA” realizzato 
da S.P.E.S. in convenzione con il 
Comune.
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A Santa Maria di Non Curtarolo, presso la sala mensa 
della scuola elementare, dall’ ottobre 2014 è aperto, 
anche grazie ad un contributo regionale, Il Centro 
Sollievo per i malati di Alzheimer e/o demenze 
senili e le loro famiglie. Il centro ha potuto avviarsi 
perché a Curtarolo/Campo San Martino abbiamo 
molto attiva l’associazione AUSER che ha fortemente 
voluto partecipare a quel bando dove solo tre centri 
furono allora aggiudicatari. Il contributo dei volontari 
è preziosissimo, senza di loro sarebbe impossibile 
sostenere questo servizio che dà un vero sollievo 
a quelle famiglie che si trovano ad avere in casa 
un familiare ammalato o anziano d accudire 24 

ore su 24. Il servizio è attivo il martedì mattina e il 
venerdì pomeriggio e abbisogna costantemente di 
volontari giovani e dinamici adatti a mantenere alto 
il livello di animazione e stimolazione degli ospiti. 
L’ Amministrazione ringrazia e si complimenta con 
i volontari dell’AUSER per il successo raggiunto dal 
Centro Sollievo Le Querce che ospita cittadini di 
Curtarolo, Campo San Martino ed anche qualcuno 
dei Comuni vicini. I volontari affermano che il loro 
operato non ha confini geografici e noi condividiamo 
pienamente il loro pensiero e abbiamo sottoscritto 
dal 2014 una Convenzione che li autorizza all’uso dei 
locali pubblici della sala mensa.

REALIZZATO IL CENTRO SOLLIEVO “LE QUERCE” DEDICATO AI MALATI DI  ALZHEIMER
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 Il Comune si è attivato per mettere a disposizione 
delle associazioni operanti nel Comune un nuovo 
pulmino. E’ costato € 26.798,93. Il mezzo è stato 
acquistato grazie al determinante apporto della 
Fondazione Cariparo che ha assegnato un contributo 

pari a 21.550 € e l’Amministrazione Comunale ha 
messo € 5.248,73. E’ previsto che la gestione sia 
affidata, come per l’attuale mezzo, all’Associazione 
“AID”

TRASPORTO PER RAGIONI SOCIALI E SANITARIE

L’Amministrazione Comunale dal 2015 in poi ha speso 
quasi 15.000 Euro ogni anno per le attività dedicate ai 
ragazzi. Quasi 25.000 sono stati investititi per l’attività 
dei Centri Estivi mentre il restante e cioè 33.000 
sono andati al progetto CAR (Centro Aggregazione 
Ragazzi) ed al CCR (Consiglio Comunale dei ragazzi)
Dal 2014 al 2016 i centri estivi comprendevano 
anche il giocoverde (attività gratuita nei parchi) con la 
seguente spesa complessiva (CRE+Giocoverde): 2014 
€ 6.472,50; 2015 € 3.854,76.-
Nel 2016 la spesa è stata di € 7.486,50. In quest’anno 
si iniziava a dare un taglio diverso ai centri estivi 
aumentando la proposta di educazione ambientale. 
L’incarico era stato dato alla cooperativa La Bottega 
dei Ragazzi che si avvaleva della collaborazione della 
cooperativa Terrabase per l’aspetto ambientale. 
Dal 2017 l’attività è interamente gestita dalla 
cooperativa Terrabase che ha ampliato il progetto 
“Exploring nature” nella versione ampliata “Exploring 

nature: C’E’! Centri Estivi Curtarolo Estate”. Nel 2017 il 
Comune ha sostenuto l’attività proposta da Terrabase 
Cooperativa Sociale nell’ambito delle iniziative 
inserite nella convenzione per la gestione “Area 
Verde Palazzina” erogando un contributo economico 
onnicomprensivo di € 5.000,00 (anno 2017) e di € 
3.500,00 (anno 2018) finalizzato a ridurre i costi a 
carico delle famiglie.
Inoltre vi è stata la partecipazione ad un bando 
regionale, col Comune di Vigodarzere come capofila, 
sul tema “Alleanze per le famiglie” con assegnazione 
di fondi che abbiamo destinato ai  progetti CAR e ai 
progetti estivi 2018. 
Sempre col Comune di Vigodarzere capofila, altro 
piccolo bando sempre destinato alle “Alleanze per 
le famiglie” con assegnazione per il Comune di 
Curtarolo di circa € 2000  che destineremo a progetti 
extra scolastici nel corso dell’ anno 2019/2020.

58.000 EURO PER LE ATTIVITÀ DEDICATE AI RAGAZZI
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Sono attivi i corsi di lingua inglese e spagnola 
articolati in diversi moduli. I corsi sono organizzati 
dall’Associazione P.In con Associazione Rambla in 
collaborazione con il Comune di Curtarolo presso la 
sede Auser di Curtarolo, piazzetta Curte Rodulo, 8. 

CORSI DI LINGUA 

Sin dalla progettazione del servizio Si è considerata  
importante la costruzione di un processo di 
partecipazione che coinvolgesse i ragazzi e gli adulti 
che insieme a loro contribuiscono alla realizzazione 
del progetto. Il CCR, infatti, permette ai ragazzi 
di vivere delle esperienze dirette e significative di 
partecipazione attiva alla vita del loro territorio, 
riconoscendosi così come “soggetti” di diritti, portatori 
di punti di vista originali, cittadini capaci di interagire 
con gli adulti per modificare la realtà sociale (urbana 
e scolastica) in cui vivono. 
Perché ciò avvenga è utile anche che i ragazzi 
facciano esperienza di un mondo di adulti capace 

di dialogare, di incontrarsi e confrontarsi. Per 
questa ragione è fondamentale prima di tutto la 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale e la 
Scuola ovvero l’Istituto Comprensivo di Curtarolo, che 
parte dalla consapevolezza e dal riconoscimento che 
l’istituzione del CCR è una occasione interessante, 
per realizzare finalità educative e formative rivolte 
ai ragazzi. Ad entrambe le realtà è richiesta quindi 
un’attiva partecipazione sia nella fase preparatoria, 
sia in quella attuativa. Utile, l’integrazione tra CCR e 
CAR, la collaborazione con ULSS, Parrocchie e realtà 
associative del territorio.

QUALCHE PAROLA IN PIU’ SUL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Il CCR, è composto da un gruppo di ragazze/i (2 eletti 
per ogni classe) in modo che ogni classe dell’istituto 
abbia almeno due rappresentanti. La durata in carica 
del CCR è di un anno. Il CCR si incontra periodicamente 
secondo un calendario concordato, negli spazi messi 
a disposizione del Comune o della Scuola. Le decisioni 
assunte verranno verbalizzate. Il Consiglio Comunale 
dei Ragazzi ha facoltà di deliberare le proprie 
decisioni che verranno sottoposte all’Amministrazione 
comunale nelle modalità previste dal Regolamento. 
 Il CCR si relaziona anche con la scuola primaria, 
così da accogliere bisogni ed idee dei più piccoli. Il 
CCR elabora proposte e progetti che contribuisce 
a realizzare, se sostenuti dall’Amministrazione 
Comunale.

COME FUNZIONA IL C.C.R.

OGNI ANNO A 
DICEMBRE FATTO IL 
PRANZO DI NATALE 
CON GLI ANZIANI, 
CON OLTRE 250 

ISCRITTI
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A Febbraio 2019 è partita l’esperienza del nuovo 
Consiglio Comunale dei Ragazzi che ha preso il 
testimone dai propri predecessori. Il nuovo Sindaco è 
Samuele Longo. Si tratta del 14° mandato dunque di 
una esperienza di responsabilità e partecipazione che 
è solida e apprezzata anche dalle nuove generazioni. 
In sintonia con il C.C.R. l’Amministrazione ha avviato 
la NUOVA AULA STUDIO intitolata a PEPPINO 
IMPASTATO (vittima della mafia) e il Centro di 
Aggregazione Giovanile “Madagascar” (C.A.R.). 

RINNOVATO IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

I SINDACI DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Giorgia SALVATO 1998
Sonia BRAGHETTO 2002
Samantha BODO 2005
Maila BELLOTTO 2007
Camilla PERUZZO 2009
Alberto BELLOTTO 2010
Andrea NICOLETTI 2011
Giorgia SABBADIN 2012
Gabriele CORRENTE 2013-14
Gabriele CORRENTE 2014-15
Andrea NEGRIN 2015-16
Pietro SORRENTINO 2016-17
Vanessa BOSCHELLO 2017-18
Samuele LONGO 2018-19
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Più volte si è organizzata la Festa di Halloween. 
Un’occasione in più per fare qualcosa di speciale 
in famiglia.. È ormai tradizione consolidata che si 
organizzi una festa per questa occasione.

Sono opportunità che permettono di condividere 
momenti di gioia non solo con le famiglie ma con 
tutta la comunità.

PAURA E DELIRIO A…. CURTAROLO!

L’attività sportiva ha sempre rappresentato uno dei 
pilastri portanti dell’operato dell’amministrazione 
comunale e l’attenzione dedicata negli anni 
all’associazionismo sportivo si traduce nel fermento 
che oggi si può respirare negli spazi comunali. Sono 
oltre 20 le associazioni sportive e sportivo-ricreative 
che operano nel territorio comunale, divise tra 
gli impianti sportivi “San Francesco” di Curtarolo, 
“Vulcania” di Santa Maria di Non e le Sale polivalenti 
delle tre frazioni. Un’offerta variegata non solo per la 
tipologia di attività proposta, ma anche per le fasce 
di età coinvolte. Tantissime sono le persone, dai più 
giovani ai meno giovani, che usufruiscono ogni giorno 
di questi impianti.
Moltissimi sono stati gli eventi e le manifestazioni 

sportive patrocinate e supportate dall’amministra-
zione comunale negli ultimi anni, in collaborazione 
con le varie associazioni sportive ed istituti scolastici 
e grazie alla passione ed il tempo che molti volontari 
dedicano quotidianamente al sostegno delle proprie 
associazioni.
Sport come mezzo di aggregazione sociale, sport 
come sana competizione. Sono numerosi gli atleti 
di Curtarolo che si sono distinti, nel corso degli anni, 
nelle varie discipline sportive a livello nazionale e in-
ternazionale. Anche in questo caso non è mai venuta 
meno l’attenzione da parte dell’amministrazione co-
munale che, in più occasioni, durante i Consigli Co-
munali, ha riconosciuto il valore di questi atleti.

CURTAROLO E SPORT BINOMIO VINCENTE
I SINDACI DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI
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L’idea di illustrare le bellezze storiche, artistiche e 
naturalistiche del Comune di Curtarolo nasce, nel 
2015, dal bando finanziato dalla Regione Veneto 
“Fotogrammi veneti: i giovani raccontano”. In piena 
recessione economica si è voluto scommettere 
sull’arte e la creatività dei giovani, sulle loro competenze 
e talenti, per aprire possibili opportunità anche di 
occupazione e promuovere le risorse dei propri 
territori. “Scrittura collettiva: il racconto di un territorio” 
è il progetto della Fondazione la Grande Casa onlus 
– Retemaranathà che ha coinvolto due giovani di 
Curtarolo e l’amministrazione comunale in questo 
lavoro di scoperta delle opportunità dei nostri paesi. 
Il tour naturalistico/culturale tracciato nella mappa di 
Curtarolo ripercorre luoghi e siti che abbiamo visto 
e attraversato molte volte ma che mai, prima d’ora, 
erano stati pensati come un possibile itinerario da 
proporre a chi vi abita o vi transita occasionalmente. 
L’oratorio di San Francesco (parte di un monastero 
francescano del 1200), le tracce evidenti del graticolato 
romano, le località di Sant’Andrea, Risare e Poncia, (ai 
confini con il comune di San Giorgio delle Pertiche), 
un tratto della ex ferrovia “Treviso-Ostiglia”(costruita 
nel primo dopoguerra, distrutta nel 1944 e oggi una 
bellissima pista ciclopedonale), la “Mota de Pain” (il 
punto più alto di Curtarolo dove esisterebbero i resti 
di un fortilizio medievale), il Santuario di Tessara (oggi 
meta di numerosi pellegrinaggi da tutta la Regione), 
la Chiesa di Pieve (costruita sulle fondamenta di un 
antico monastero benedettino e ampliata più volte) 

e l’area della “Palazzina” (località in cui il nel periodo 
medievale si riuniva la legna che veniva raccolta 
nell’area pedemontana e fatta scendere nel fiume 
Brenta): luoghi comuni da scoprire e da valorizzare 
raggiungibili in poco tempo con una buona bicicletta. 

PROGETTO SCRITTURA COLLETTIVA: IL RACCONTO DEL TERRITORIO

Questi progetti erano stati indicati fra gli obiettivi 
dell’Amministrazione Comunale che li ha effettivamente 
pianificati e finanziati. Purtroppo però non sono stati 
concretizzati fino in fondo in quanto le iscrizioni sono 
risultate insufficienti per la gestione dell’iniziativa.

COCCOLE DI MAMMA E MUSICA IN CULLA
OGNI ANNO FESTA 
DELLA DONNA IN 

COLLABORAZIONE CON IL 
GRUPPO “DONNE PER LA 

PACE”
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OLTRE AGLI IMPEGNI SI E’ FATTO ANCHE:

CON GLI IMMIGRATI RIFUGIATI:  TREVISO-OSTIGLIA: 
UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE
Il Comune ha promosso e sostenuto il “progetto SPRAR” 
proposto dalla Prefettura di Padova. Il Progetto S.p.r.a.r. 
di Piazzola sul Brenta e Curtarolo, in collaborazione 
con il Comune di Curtarolo, l’associazione Auser - 
circoli di Campo S. Martino e Curtarolo ed all’ Ente 
Gestore Il Villaggio Globale coop. soc, durante l’estate 
2018 hanno dato avvio alla realizzazione di un 
progetto sperimentale di valorizzazione e ripristino 
del tratto del percorso ciclo-pedonale di interesse 
culturale e naturalistico “Treviso-Ostiglia” che ricade 
nel territorio del Comune di Curtarolo. Tale iniziativa  
ha coinvolto “storici” volontari dell’Auser assieme a  
“nuovi” volontari che hanno voluto aderire all’iniziativa 
e che sono domiciliati nelle strutture del Progetto 
S.p.r.a.r. a Curtarolo, in cui attualmente vengono 
ospitati 12 rifugiati provenienti da Paesi in conflitto o 
in cui non vengono rispettati i basilari Diritti Umani, 
e che arrivano in Italia con la volontà di “rimettersi in 
gioco” e diventare una risorsa per il territorio. 
Tale iniziativa è nata avendo un duplice scopo, 
da un lato favorire il dialogo interculturale ed 
intergenerazionale e dall’altro promuovere la 
formazione di una cultura della cittadinanza attiva 
e solidale. Tali obiettivi, si possono raggiungere 
attraverso la conoscenza reciproca: le storie di vita, le 
esperienze e le aspirazioni dei giovani ospiti S.p.r.a.r. e 
dei volontari Auser, quest’ultimi depositari della 
memoria storica riguardante il patrimonio ambientale 
e culturale del Comune di Curtarolo. Essendo 
consapevoli che la promozione di una cultura della 
solidarietà e dell’accoglienza sia possibile anche 
attraverso la realizzazione di attività di volontariato 
a beneficio di tutta la cittadinanza e dei fruitori 
dell’incantevole “Treviso-Ostiglia”.
Nello specifico, il percorso è iniziato con degli incontri 
formativi trattanti varie tematiche (botanica, aspetti 
storico-geografici, tutela della sicurezza), incontri che 

si sono rivelati utili anche per agevolare la conoscenza 
reciproca; successivamente si è dato avvio alle 
giornate di attività pratiche, previste con cadenza 
mensile, quali: il riordino, la pulizia, lo sfalcio dell’erba 
e la manutenzione del verde.
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COMITATO INTERCOMUNALE PER LE PARI OPPORTUNITA’
Creato, con Curtarolo come Comune capofila, il Comitato intercomunale pari opportunità grazie ad un 
contributo regionale di € 8000,00. Sono stati fatti incontri per i ragazzi della scuola media di Curtarolo e per i 
genitori sul tema delle differenze di genere in tutti i 4 Comuni appartenenti al Comitato.

PREMIO ALLA BONTA’ DEL COMUNE DI CURTAROLO
Istituito nel 2015 il Premio alla Bontà Comune di Curtarolo. (Assegnato a Franco Tiso nel 2015, Zaramella 
Giorgia nel 2016, ai volontari dell’AUSER nel 2017, e nel  2018 a Gianni Tombola).

NUMEROSI INCONTRI CON LA POPOLAZIONE: INCORAGGIATA LA PARTECIPAZIONE CIVICA
Nelle frazioni l’Amministrazione ha incontrato i cittadini in più occasioni.
I temi più dibattuti: 
	 -	 Viabilità;
	 -	 Sicurezza idraulica;
	 -	 Messa in sicurezza edifici scolastici;
	 -	 Manutenzione strade e pubblica illuminazione;
	 -	 Trasporto scolastico;
	 -	 Decoro urbano.

IL SINDACO E LA 
GIUNTA HANNO 
RICEVUTO PIÙ DI 
1000 CITTADINI
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L’amministrazione comunale ha organizzato e 
coordinato un’importante iniziativa di solidarietà che 
ha unito tutte le associazioni comunali per raccogliere 
fondi a favore delle zone del centro Italia colpite dal 
sisma dell’estate 2016.
Sono state donate alla associazione Amici di 
San’Angelo di Amatrice una cisterna, un generatore, 
un container, letti e materassi, una TV per un valore 
di oltre 12.000 euro generosamente raccolti tramite 
donazioni di cittadini e associazioni e da iniziative 
benefiche come la cena del cuore alla sagra di Tessara 
o il pranzo di solidarietà in sala forum.

SOLIDALI CON AMATRICE E CON IL CENTRO ITALIA COLPITO DAL TERREMOTO

La Giunta di Curtarolo con il Sindaco Pirozzi di Amatrice

Nell’agosto 2017 visita a Sant’ Angelo di Amatrice 
dell’ Amministrazione e dei volontari della Protezione 
Civile per verificare personalmente la situazione e 
come oggettivamente concretizzare i nostri aiuti con 
i fondi raccolti.
Nel 2018 visita a Sant’ Angelo di Amatrice del-
l’Assessore Moretti per verificare personalmente gli 
aiuti inviati che hanno superato il valore di 12.000,00€ 
ai quali si aggiungono gli aiuti diretti in attrezzature 
sportive inviate dalla nostra associazione Vulcania, per 
il nuovo campo da calcio di Sant’ Angelo di Amatrice.
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Nel 2017, aderendo a una iniziativa promossa dalla Regione del Veneto, il Comune insieme 
agli altri Comuni dell’Unione ha chiesto il riconoscimento del DISTRETTO DEL COMMERCIO. 
La Regione ha riconosciuto il Distretto all’inizio del 2018.

ISTITUITO IL DISTRETTO DEL COMMERCIO “ VIVI IL BRENTA”

ACCANTO AI LAVORATORI E ALLE IMPRESE NEI MOMENTI DI CRISI
Anche gli anni dal 2014 in poi hanno comportato serie riorganizzazioni delle imprese e in 
qualche caso, alla chiusura di una storica ed importante attività come il Mercatone Uno. L’esito 
di queste decisioni aziendali comporta sempre gravi conseguenze sul piano dell’occupazione 
a causa di licenziamenti, cassa integrazione o messa in mobilità. In queste evenienze il 
Comune ha sempre assicurato la propria attenzione e ove utile anche il proprio appoggio per 
attivare percorsi di gestione della crisi e di ricollocazione della manodopera. Infatti, finchè la 
normativa l’ha permesso, la giunta comunale ha varato un programma di attività per l’impiego 
di sette lavoratori socialmente utili a costo zero per l’Ente. I progetti attivati hanno riguardato 
l’ufficio segreteria, la Biblioteca e il settore manutenzioni e tecnico. Inoltre, è stato portato 
avanti il “Progetto lavoro” promosso da ETRA che ha dato impiego a persone disoccupate 
prive di ammortizzatori sociali con più di 35 anni e che hanno lavorato retribuite per cinque 
mesi dedicandosi alla pulizia dell’area attigua al Magazzino Comunale e alle manutenzioni 
delle aree verdi. Inoltre, la cooperativa aggiudicatrice dell’appalto per le pulizie degli edifici 
comunali - come richiesto nel bando di gara – utilizza cinque persone svantaggiate del nostro 
territorio seguite da un tutor individuate con i servizi sociali. 
Questa è un’altra delle iniziative messe in atto per sostenere e prevenire situazioni di disagio 
sociale, purtroppo sempre più frequenti.
Il Comune di Curtarolo si è fatto parte attiva aderendo al Progetto di ETRA per le persone 
senza lavoro. Il progetto è stato svolto in sintonia con la FONDAZIONE CARIPARO.

OLTRE AGLI IMPEGNI SI E’ FATTO ANCHE
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(patto dei sindaci, Paes)

Valorizzazione Ponte sul Brenta mediante fondi Europei

APPROVATO
PIANO D’AZIONE
PER L’ENERGIA
SOSTENIBILE

APPROVATO
REGOLAMENTO

POLIZIA
IDRAULICA
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URBANISTICA E GOVERNO DEL TERRITORIO. APPROVATO IL P.A.T.,
IN PARTENZA IL PIANO DEGLI INTERVENTI

I più anziani sono più abituati al nome piano 
regolatore. In realtà la legge, ormai da parecchi 
anni ha scorporato il PRG imponendo ai Comuni di 
approvare il P.A.T. ed il P.I. Queste sigle stanno per 
PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO e PIANO DEGLI 
INTERVENTI. Il P.A.T. è destinato a durare per molti 
anni e per più Amministrazioni Comunali. Definisce 
delle scelte e regole generali destinate a restare stabili 
nel tempo consentendo così a cittadini e imprese 
di sapere con quali criteri il Comune agisce e di 
programmare a propria volta i propri investimenti per 
la casa di famiglia, la vendita o acquisto di un terreno, 
la costruzione di un edificio per l’azienda ecc.- Il P.I. o 
Piano degli Interventi nasce con lo scopo di adattare 
le regole di lungo periodo alle esigenze più attuali. 
Per questo viene anche chiamato “Piano del Sindaco” 
nel senso che ogni Amministrazione può agire, dando 
la propria impronta, per incentivare o scoraggiare 
attività edilizie, per prevedere opere pubbliche  ecc.
Il P.A.T. è stato approvato dalla Provincia e dalla 
Regione in data 05.09.2019 con alcune prescrizioni 
che, recepite, sono state già esaminate dalla 

Commissione Ambiente Territorio e dovranno essere 
approvate in Consiglio Comunale n.d.r.: data prevista 
al momento della chiusura del bilancio sociale fine 
marzo-inizio aprile). Contemporaneamente è stato 
approvato il primo Piano degli Interventi che, stante 
le totali conformità, coincide con il PRG vigente.
In tal modo, non è lasciata vacante la “Regolamenta-
zione Urbanistica nel Territorio” in attesa del Nuovo 
Piano degli Interventi che sarà chiamato “Prima 
Variante al Piano degli Interventi”.
Notevoli sforzi sono stati dedicati alla problematica 
della Pericolosità Idraulica, riuscendo a consentire in 
taluni casi e con particolari vincoli l’edificazione anche 
in aree a media pericolosità.
Il Comune in questi frangenti ha anche provveduto 
alla nuova Identificazione dei NUCLEI URBANI, 
conformandone i Perimetri alle indicazioni del PAT. 
Sono state riviste anche le dimensioni delle fasce 
di rispetto di alcune strade comunali, giungendo 
addirittura a toglierle ogniqualvolta la legislazione 
stradale lo consentiva.

LE ENTRATE DELLA COMUNITA' DI CURTAROLO 2012 2015 2018
Permessi a costruire 355.142         72.159           285.572         

È STATO 
APPROVATO IL 

PATTO DEI SINDACI 
E IL PAES
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Nel 2018, a maggio, la Regione ha votato la legge sul 
CONTENIMENTO DELL’USO DEL SUOLO AGRICOLO. 
Tale legge crea a Curtarolo parecchi problemi a chi 
Amministra la cosa pubblica e ai cittadini e famiglie. 
Infatti la lodevole intenzione di moderare l’uso dei 
terreni agricoli dal punto di vista urbanistico si scontra 
con le pianificazioni attuate negli anni precedenti 
e non ancora attuate, che coglievano le esigenze 
di tanti cittadini. Il Comune ha presentato proprie 
osservazioni e controdeduzioni, come del resto la 
maggior parte dei Comuni del Veneto. Purtroppo 

tutte le osservazioni sono state puntualmente 
disattese: spiace constatare come anche in questioni 
delicate come l’Utilizzo responsabile del Territorio, la 
Regione si sia mossa con tagli lineari senza valutare 
le peculiarità degli ambiti e dei tessuti urbanistici 
coinvolti: in sostanza un Comune come Curtarolo (ma 
ce ne sono altri) che è pesantemente penalizzato dal 
punto di vista del Rischio Idraulico dovrebbe avere 
come contropartita, una maggiore possibilità nelle 
aree considerate idonee.

LA REGIONE HA VARATO LA LEGGE PER IL CONTENIMENTO
DELL’USO DEL SUOLO AGRICOLO

La raccolta differenziata raggiunge a Curtarolo il 
70% della raccolta totale ed è un buon risultato. Una 
piaga resta quella dei rifiuti abbandonati che costano 
molto alle casse comunali, cioè alle tasche di tutti i 
cittadini di Curtarolo. Il Comune ha organizzato, in 

LOTTA AI RIFIUTI ABBANDONATI 

Dal 1 agosto 2016 in collaborazione con Etra anche 
a Curtarolo è cambiato il sistema di raccolta dei 
rifiuti con l’introduzione dei contenitori a carrello 
che agevolano sia le famiglie che i lavoratori addetti 
alla raccolta rifiuti. L’obiettivo è offrire un servizio 
migliore incrementando la percentuale della raccolta 
differenziata e continuare a mantenere bassi i costi. 
In particolare, il contenitore per il Secco è dotato di 
microchip, che consente di registrare il numero di 
svuotamenti e quindi la quantità di rifiuto prodotta. 
In questo modo è possibile realizzare una tariffa 
sempre più commisurata alla produzione di rifiuti in 
linea con quanto previsto dalla normativa in vigore. 
Dopo un avvio che ha richiesto una frase di rodaggio 
da parte dei cittadini il sistema funziona bene ed Etra 
sta continuando ad estenderlo anche nei comuni 
contermini.

INTRODOTTI ANCHE A CURTAROLO I CONTENITORI CARRELLATI 

collaborazione con ETRA, l’ECOCENTRO COMUNALE. 
Vi si possono conferire tutti i rifiuti che non rientrano 
nella raccolta ordinaria, si trova in Zona Industriale ed 
è a disposizione delle famiglie
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Il ruolo insostituibile della Protezione Civile in 
occasione delle calamità naturali è ben noto a tutti 
i cittadini. Per questa ragione anche nel caso delle 
Associazioni in cui si organizzano i volontari come la 
Protezione Civile è necessario procedere a verifiche e 
adeguamenti. Si è proceduto lavorando sul versante 
delle regole organizzative e dell’adeguamento delle 
dotazioni individuali e della struttura. Il Nuovo Statuto 
della Protezione Civile Comunale è stato approvato in 
data 10/11/2014. Significativi gli investimenti per le 
dotazioni del Gruppo Comunale di Protezione Civile. 
Per quelle collettive e per i mezzi la spesa è stata di 
28.223,48 euro. Si è ottenuto partecipando ad un 
bando della regione un importante contributo per 
l’acquisto di una motopompa carrellata e 12 radio 
portatili.  Inoltre, il gruppo comunale dei volontari 
della Protezione Civile dopo un avvio molto difficile 
a seguito anche della prematura scomparsa di figure 
storiche di riferimento e come il Coordinatore Mariano 
Breda, Tiziano Tellatin, Franco griggio e Francesco 
Lovison (in forza al gruppo SAF di Limena) si è ripreso 
e sono arrivati nuovi volontari tanto che ora il gruppo 
è composto da 16 elementi.
Numerose sono state le emergenze affrontate: la 
bomba d’acqua del maggio 2016, le operazioni 
di bonifica dei residuati  bellici rinvenuti lungo il 
Brenta nel settembre 2016, il pericolo alluvione del 
29.10.2018, la messa in sicurezza degli scoli a seguito 
dello sversamento di sostanze oleose, oltre alla 
partecipazione a molte esercitazioni e l’intervento in 
numerose manifestazioni.

La foto dell’area del Santuario di Tessara scattata con 
un drone in 2° di copertina racconta bene la paura 
vissuta nella notte tra il 29 ed il 30 Ottobre a causa di 
una particolare congiuntura di eventi metereologici 
che ha generato un Livello di Allerta ROSSO per il 
nostro territorio.
L’emergenza è stata per fortuna superata e si sono 
distinti nella gestione di questa fase delicata i 
dipendenti comunali rimasti in Municipio assieme 
alla Giunta ed a molti Consiglieri ed ex Amministratori 
fino a notte inoltrata per rispondere alle chiamate 
dei cittadini o a quelle degli Enti Superiori. Il Centro 
Operativo Comunale delle Emergenze (C.O.C) è strato 
ininterrottamente attivo dalle 12.00 di Lunedì 29 fino 
alle 17.00 di Martedì 30 Ottobre.
Fondamentale il ruolo della Protezione Civile 
Comunale nella preparazione di oltre 3000 sacchi di 
sabbia e nell’allestimento del centro di accoglienza in 
Sala Forum.

LA PROTEZIONE CIVILE COMUNALE SI E’ 
RINNOVATA E POTENZIATA

EMERGENZA ALLUVIONE
29 OTTOBRE 2018
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E’ proseguito, anche negli ultimi anni,  il progetto di 
“Educazione ambientale ” ospitando le classi di diverse 
scuole anche di altri Comuni nell’aula didattica presso 

l’area verde Palazzina. Solo nel corso del 2018 si sono 
contati ben 650 studenti. 
Diversi sono stati i percorsi educativi proposti  da  
“Magie di colori”, “Numeri magici”, “Il fiume Brenta” a 
“Orienteering botanico”, “il mio suolo”, “Magica argilla”, 
ecc... ideati per coinvolge il bambino/ragazzo in tutto 
il suo essere, tenendo conto delle fasi di sviluppo, 
delle attitudini, delle qualità individuali di ognuno. 
Tutte le attività proposte si sono basate su: imparare 
a fare, imparare ad essere, imparare a conoscere e ad 
apprendere.
Molti sono stati gli avvistamenti faunistici (aironi, 
garzette, folaghe, gallinelle d’acqua, rane ecc..) e 
floristici che i ragazzi hanno potuto fare proprio grazie 
a queste attività.
Il progetto di “Educazione ambientale per le scuole” 
è consultabile nel sito del Comune di Curtarolo ed 
è gestito dalla coop. Terrabase-verso un mondo 
sostenibile.

AREA VERDE PALAZZINA. PROGETTO DI “EDUCAZIONE AMBIENTALE PER LE SCUOLE

Negli ultimi anni si sono svolti, presso l’area verde 
Palazzina, i centri estivi “Exploring nature” rivolti a 
bambini/ragazzi dai 6 ai 13 anni e improntati sulla 
scoperta della natura. Le prime due edizioni, 2015 e 
2016, si sono svolte in forma ridotta nelle sole prime 
due settimane di settembre per “testare” la capacita di 
accoglienza dell’area e visti i risultati positivi nel 2017 
sono state attivate 6 settimane di centri estivi a cavallo 
tra  giugno e luglio coinvolgendo anche animatori del 
territorio. Nell’ultima edizione del 2018 l’esperienza 
si è replicata proponendo, ogni settimana, escursioni 
nel territorio, scoperta dell’ambiente, giochi  immersi 
nella natura e pure l’attività in piscina! Grazie al 
contributo del Comune di Curtarolo i partecipanti 
residenti hanno potuto usufruire di uno sconto. I 
centri estivi “Explorin nature” sono gestiti dalla coop. 
Terrabase-verso un mondo sostenibile e verranno 
proposti anche nell’estate 2019.

CENTRI ESTIVI EXPLORING NATURE

TERRABASE Cooperativa Sociale
www.t er r abase.i t
Comune di  Cur t ar o lo  •  www.comune.cur t ar o lo .pd.i t

Comune di
Curtarolo

A Settembre attività all'insegna
dell'esplorazione della natura
rivolte ai ragazzi/e dai 6 ai 13 anni! 

EXPLORING NATURE
edizione limitata di

CURTAROLO

QUANDO: dal lunedì al venerdì periodo
31 agosto/ 4 settembre e 7/ 11 settembre 2015
DOVE: presso aula didatt ica dell'Area Verde Palazzina, 
frazione di Pieve di Curtarolo
in via G. Don Bosco Curtarolo (PD)
ORARI: 8:30-12:30 o 8:30-16:30

con possibilità di ant icipo e/ o post icipo 
CHI ORGANIZZA: team con esperienza in att ività didatt iche

e ricreat ive in collaborazione con il Comune di Curtarolo. 
ISCRIZIONI: segreteria@terrabase.it

T: 345.81.69.727 (lun. e giov. 12:30/ 15:30 mart. e ven. 9:00/ 12:00)
Scarica il modulo di iscrizione dal sito www.terrabase.it .

Iscrizioni fino ad esaurimento post i e previo raggiungimento quota minima di 15 iscrit t i. 
Rapporto medio di un educatore ogni 12 bambini.
RIUNIONI DI PRESENTAZIONE: martedì 25 Agosto

ore 18:00 presso aula didattica dell'Area Verde Palazzina
QUOTE DI PARTECIPAZIONE SETTIMANALI

turno 8.30 – 12.30: € 48,00, fratello € 44,00
turno 8.30 - 16.30  € 78,00, fratello € 71,00 con aiuto compit i

Assicurazione infortuni consigliata 
Anticipo dalle ore 8.00 €2 al giorno 

Post icipo pranzo €2 a mezz’ora 
Post icipo fino alle ore 17.00 €2 al giorno 

Assicurazione Infortuni €6,50 a bambino a sett imana 
Servizio Mensa €4,50 a pasto 

DVD €10 cad (comprensivo di spese di spedizione) 
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SABATO ECOLOGICO IN CONTRADA SANT’ANDREA: 
GRAZIE AGLI ABITANTI
Gli abitanti di Sant’Andrea in accordo con il Comune 
hanno promosso più giornate all’insegna del rispetto 
dell’ambiente e dell’ecologia. L’obiettivo è consistito 
nel recupero di rifiuti abbandonati. I punti più critici 
si sono rivelati i tratti stradali in corrispondenza 
dell’Ostiglia e le vie Sant’Andrea, 4 Novembre, 
Isonzo e Montello. Etra ha fornito il supporto tecnico 
fornendo i materiali necessari e del trasferimento dei 
rifiuti raccolti. E’ stato un bel modo di fare comunità 
ed incoraggiante è stata la partecipazione di tanti 

OLTRE AGLI IMPEGNI SI E’ FATTO ANCHE

LA NUOVA LEGGE PER LA SICUREZZA DELLE MANIFESTAZIONI ALL’APERTO
I morti e i feriti, registrati a Torino ed in occasione di altre manifestazioni all’aperto con afflusso di pubblico hanno 
generato, giustamente, nuove norme per far sì che i momenti di svago non diventino momenti di tragedia. 
C’è da dire che le norme previste dalla cosiddetta Circolare GABRIELLI hanno messo in seria difficoltà tante 
amministrazioni e bloccato moltissime manifestazioni. A Curtarolo invece il Comune ha agito tempestivamente  
in collaborazione col SUAP dell’Unione ed ha avviato le nuove procedure e la formazione del personale e dei 
volontari la cui opera consente lo svolgimento di tante feste e occasioni di incontro. I volontari hanno messo 
a disposizione il proprio tempo anche per partecipare ai corsi di prevenzione incendi e rischio elevato che in 
zona sono stati coordinati dal Consorzio delle Pro Loco del Cittadellese.

FINANZIATA LA REALIZZAZIONE DI UN PARCO GIOCHI INCLUSIVO 
A Curtarolo nello spazio verde attiguo alla Sala Forum verrà realizzato 
un parco giochi inclusivo dove anche i bambini con disabilità potranno 
trovare uno spazio ludico adeguato. Il Comune di Curtarolo è stato 
ammesso al contributo della fondazione Cariparo che, tramite un 
bando, ha valutato 101 progetti, di cui 36 sostenuti, presentati dalle 
amministrazioni comunali delle province di Padova e Rovigo. Il 
finanziamento ottenuto è di € 44.400 pari all’80 per cento del costo 
complessivo. E’ in fase di ultimazione la progettazione che è stata rivista 
dopo gli ultimi incresciosi atti di vandalismo che si sono registrati anche 
nei parchi pubblici.

giovani. I cittadini si sono mobilitati in due occasioni: 
6 aprile 2018 e 29 dicembre 2018.
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E’ stato inaugurato nel 2017 l’ASILO NIDO EUROPA. 
E’ la conclusione di un lungo impegno che trova 
radici nelle precedenti amministrazioni comunali. Già 
nel 2011 Curtarolo aveva cercatole risorse nei Bandi 
della Fondazione Cariparo (Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo) e della Regione del Veneto. Se li è 
aggiudicati entrambi. Le risorse però non bastavano 
e la soluzione vincente è stato il coinvolgimento 
di SPES di Padova. SPES ha acquistato il terreno 
su cui sarebbe sorto l’Asilo Nido e nel 2015 ne ha 
iniziato la costruzione. Il Comune e SPES, sulla 
base di un Accordo Programmatico, hanno firmato 
una Convenzione trentennale. Per la gestione e 
per tenere basse le rette a carico delle famiglie, il 
Comune prevede un contributo massimo annuale di 
40.000 euro. Alla cerimonia di inaugurazione hanno 
partecipato: Sindaco e Giunta al completo, la SPES 
nella persona del suo Presidente Matteo Segafredo, 

il Dottor Finotti Presidente dalla Fondazione Cariparo 
e l’Assessore Regionale Lanzarin.

INAUGURATO L’ASILO NIDO COMUNALE. E’ INTITOLATO ALL’EUROPA

Successivamente all’apertura dell’Asilo Nido, è stato 
completato con un investimento a carico di SPES (cui 
il Comune ha compartecipato con un contributo di 
16.000 euro) anche lo spazio prospiciente l’Asilo stesso 
e destinato a parcheggio. Tale area, di proprietà del 
Comune, è assegnata a titolo non esclusivo a SPES 
(e solo per un periodo in linea con la Convenzione, 
ovvero trenta anni) per agevolare le mamme nel 
tragitto verso l’Asilo. La realizzazione di questo piccolo 
parcheggio di 16 posti auto, completa verso NORD 
lo spazio a parcheggio iniziato con la sistemazione 
del 2014 di Piazza Mandela. Con questo intervento, 
tutta l’area che ruota attorno alla Sala FORUM ed 
alle Scuole è diventata un Completo Polo di Servizi 
ai Ragazzi che unisce attività didattiche, sportive 
e ricreative. Sono veramente pochi i comuni che 
possono vantare un’offerta così variegata, contenuta 
in uno Spazio ampio ma nel contempo protetto.   

A SERVIZIO DEL’ASILO NIDO COMUNALE IL NUOVO PARCHEGGIO
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La struttura, che può accogliere fino a 40 bambini di 
età compresa fra i tre mesi e i tre anni, è circondata 
da un ampio giardino e dispone di un comodo 
parcheggio; gli spazi interni sono ampi, luminosi 
e sono arredati a misura di bambino. Il servizio è 
aperto dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 16.00, con 
la possibilità di ingresso anticipato alle 7.30 e orario 
prolungato fino alle ore 18.00.
L’asilo nido “Europa”,  l’unico a metodo Montessori 
presente nel territorio, si pone come finalità  il 
benessere dei bambini promuovendone l’autonomia 
e stimolandone le potenzialità, sostenendo altresì i 
compiti educativi delle famiglie. 

CONOSCIAMO MEGLIO L’ASILO NIDO COMUNALE

SPES (Servizi alla Persona Educativi e Sociali) si 
occupa di accoglienza e di educazione per l’età 
evolutiva e la famiglia. E’ un’istituzione che opera 
prevalentemente nell’ambito dei servizi educativi nel 
territorio della Provincia di Padova e costituisce un 
punto di riferimento anche a livello extraregionale 
per quanto riguarda i servizi dedicati a minori e 
mamme in situazioni di disagio.

Tra gli obiettivi del nido vi è il riconoscimento e il 
valore delle risorse presenti nel territorio, perciò, 
durante l’anno educativo, in collaborazione con 
l’Auser di Curtarolo e Campo San Martino,  è stato 
realizzato “L’orto al nido”: i bambini, aiutati da un 
“Nonno” volontario dell’Auser e dalle educatrici,  
hanno preparato e seminato l’orto al nido. L’attività 
ha offerto ai bambini la possibilità di avvicinarsi 
all’ambiente e prendersi cura delle piante, seguendo 
i consigli di un “Nonno” prezioso collaboratore.
All’interno della struttura è presente una cucina con 
servizio mensa, completamente attrezzata per la 
preparazione dei pasti.

Il contributo alle scuole materne viene assegnato 
in relazione all’anno scolastico. Dall’anno scolastico 
2014-15 fino all’anno 2016-17 il contributo 
complessivo annuo è stato pari a 75.000 € mentre 
nelle ultime due annualità è stato portato a 80.000 € 
su base annua.

RINNOVATA LA 
CONVENZIONE CON 

AUSER
Rinnovate le convenzioni 

con associazione Auser per 
SERVIZIO NONNI VIGILI e 

assistenza al CENTRO SOLLIEVO

RINNOVATA LA 
CONVENZIONE CON IL 

GRUPPO ALPINI 
PER LA GESTIONE DEL 
PARCO DI VILLA BREDA

LA CONVENZIONE CON LE SCUOLE 
MATERNE FUNZIONA E IMPEGNA IL 
COMUNE.  ASSEGNATI CONTRIBUTI PER 
385.000€ NEI CINQUE ANNI
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CAR POOLING PER TUTTE LE SCUOLE PRIMARIE

A partire dall’anno scolastico 2016-17 e con la spesa complessiva di 18.591 € l’Amministrazione Comunale ha 
promosso il servizio di PRE SCUOLA (Accoglienza anticipata) nelle scuole sotto indicate

ISTITUZIONE DEL SISTEMA DI PRE-ACCOGLIENZA ALLE SCUOLE ELEMENTARI

A partire dall’a.s. 2016/17, dopo uno studio di 
fattibilità, il Comune di Curtarolo ha proposto alle 
famiglie delle scuole primarie la soluzione del car 
pooling per accompagnare a scuola i ragazzi.

Il car pooling è il sistema che 
mette assieme più famiglie che 
abitano nella stessa zona in modo 
da organizzare gli spostamenti 
da casa a scuola con una sola 
auto. A Curtarolo circa il 65% 
delle famiglie accompagnava a 
scuola i propri figli utilizzando la 

propria auto, con conseguente congestione nei pressi 
della scuola. Per molti genitori, magari con più figli, 
i viaggi da fare erano davvero frequenti. Circa il 20% 
utilizzava lo scuolabus, ma il servizio era diventato 
davvero troppo oneroso per le casse comunali che 
pagava circa il 70% del costo dello scuolabus. 
 
La soluzione adottata a Curtarolo, come in diversi altri 
comuni del Veneto, permette ai genitori di gestire i 
viaggi casa-scuola attraverso la collaborazione tra 
famiglie formando degli equipaggi stabili per tutto 

l’anno scolastico e funziona in genere a rotazione: 
una famiglia fa l’andata e l’altra il ritorno sempre con 
le auto piene.
Nell’ultimo anno scolastico sono stati attivati 20 
equipaggi per un totale di 47 ragazzi delle primarie 
coinvolti. Il dato positivo del progetto è stata la 
capacità di superare i dubbi che una proposta 
come questa poteva presentare. L’impegno che ci 
si assume aderendo al progetto è quello di far salire 
nella propria auto un altro ragazzino, ma in cambio 
si dimezzano i viaggi. E anche l’ambiente ringrazia 
perché c’è un beneficio netto in termini di riduzione 
dei gas inquinanti. 
Permangono ancora alcuni aspetti da migliorare 
come la gestione dei parcheggi riservati a chi fa car 
pooling, ma l’obiettivo è di rafforzare la proposta 
migliorando i risultati soprattutto a Pieve.
Il progetto, gestito da Agenda 21 consulting srl, è 
attivo in diversi comuni del Veneto e della Lombardia 
ed è un esempio virtuoso di mobilità sostenibile che 
consente di ridurre le emissioni di gas inquinanti, 
ridurre i costi di viaggio e creare socialità tra vicini, 
con un grande “grazie” ai genitori che si mettono in 
gioco. 

AZIONE PER 
ASSICURARE LE CURE 

TERMALI,
COMPRESA LA 

FREQUENZA ALLE 
PISCINE,

AGLI ANZIANI
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OLTRE AGLI IMPEGNI SI E’ FATTO ANCHE:

DIECI DEFIBRILLATORI PER LA SICUREZZA DI CHI FA SPORT E DEGLI SCOLARI
L’Amministrazione Comunale ha deciso di intervenire a supporto delle società sportive che sono obbligate ad 
avere il defibrillatore presso gli impianti sportivi ed ha acquistato 7 defibrillatori che sono stato installati presso 
le tre palestre delle scuole e negli impianti di San Francesco, Vulcania e La Brenta. Un defibrillatore è stato 
dislocato presso il campo di calcio della Parrocchia di Pieve . Tutto questo lavoro è cresciuto anche grazie a 
donazioni come quella degli AMICI DEL BALLO che ne hanno acquistato un altro dislocato alla SALA FORUM e 
altri due che hanno donato alla Parrocchia di Pieve ed a quella di Santa Maria di Non.

EXPO’ ASSOCIAZIONI
Da molti anni il mondo del volontariato rappresenta 
un pilastro portante della comunità, un faro nella 
quotidianità. A Curtarolo vi sono 49 associazioni 
o gruppi che operano nei campi del sociale, della 
cultura e dello sport, arricchendo il comune con 
corsi, incontri formativi, percorsi didattici ed opere di 
beneficenza. L’Amministrazione comunale, ha deciso 
quindi  di proporre alle associazioni una settimana 
di eventi dedicati al mondo del volontariato: un 
Expo delle associazioni per consentire alle stesse di 
farsi conoscere e al contempo creare nuove sinergie 
con le altre associazioni del territorio. Un modo per 
i cittadini di qualsiasi età di scoprire il variegato 
mondo dell’associazionismo locale. Informare ed 
informarsi, coinvolgere e creare appartenenza, gettare 
i presupposti per avvicinare i giovani al volontariato 
e dare un ricambio generazionale, aiutare giovani ed 
anziani a fronteggiare i pericoli della solitudine causati 
da un eccesso di tecnologia e dal bullismo. Questi i 
pilastri sui quali è sorta l’idea della settimana delle 
associazioni, svoltasi dal 17 al 23 settembre 2018, 
periodo in cui la maggior parte dei gruppi ricomincia 
la propria attività. La settimana ha preso il via con 
due incontri formativi: il primo, in collaborazione 
con il C.S.V. (Centro di Servizi per il Volontariato), 
dedicato alla formazione delle associazioni sui temi 
della riforma del terzo settore, che sta avanzando 
con cambiamenti a livello fiscale ed organizzativo; 
il secondo, organizzato in collaborazione con i 
consulenti dello Studio Sinthesi, ha avuto ad oggetto 

un tema complesso e di attualità quale quello 
degli adempimenti in merito alla sicurezza nelle 
manifestazione pubbliche. Entrambi gli incontri 
hanno riscosso una buona partecipazione di pubblico 
e un dibattito acceso e costruttivo.
Venerdì 21.9.18 si è svolto il Gran Galà delle 
Associazioni, serata di riconoscimenti e premiazioni, 
occasione in primis per conoscere e gratificare alcune 
eccellenze del nostro comune. Premiati una serie di 
giovani atleti segnalati dalle stesse associazioni, con 
capofila i campioncini Stefano Nicetto, nuotatore di 
caratura nazionale, e Giorgia Marchiori, giocatrice 
del Chievo Verona calcio a 11 nell’orbita della 
Nazionale Italiana. Coinvolgente l’intervista ai due 
ospiti d’onore dell’atletica leggera, Silvia Sommaggio 
(mezzofondista olimpionica) e Giovanni Evangelisti 
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consegna dei defibrillatori ai Parroci in 
occasione dell’Expò Associazioni

(bronzo alle Olimpiadi di Los Angeles 1984). Non 
solo sport, chiaramente: durante la serata sono state 
presentate tutte le associazioni, alle quali è stato 
consegnato un attestato di partecipazione; è stato 
sorprendente apprendere quanta qualità ci sia in 
un comune come Curtarolo, che da molti decenni 
incentiva il servizio del volontariato. Nella stessa serata 
il gruppo Amici del ballo, che già nel 2016 aveva 
donato il defibrillatore oggi presente in Sala Forum, 
ha consegnato due defibrillatori semiautomatici ai 
due parroci per dotare anche le parrocchie di questo 
servizio fondamentale. Dopo la consegna della 
Costituzione ai nati nell’anno 2000 e il Premio alla 
Bontà assegnato a Gianni Tombola, distintosi per 

NATI PER CRESCERE INSIEME
In collaborazione con PIN e Rambla, progetto “Nati per crescere insieme” per i bimbi più disagiati e con 
patologie dai zero ai sei anni. Aiuto scuola per i più grandicelli.

gesti meritevoli a livello sociale, la serata si è chiusa 
con l’Oscar alla carriera a Ugo Renaldin, ex presidente 
della Pro Loco di Curtarolo.
Sabato 22 e domenica 23 settembre le associazioni 
hanno riempito e animato la Sala Forum con i loro 
banchetti, esponendo la propria attività al pubblico 
incuriosito attraverso immagini, video, esibizioni e 
dibattiti. Sono stati momenti intensi di condivisione e 
partecipazione tra cittadini e associazioni. 
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Alla radice delle attività comunali c’è la convinta scelta 
di calare le iniziative nel territorio promuovendole 
in collaborazione con le Associazioni locali. C’è 
da dire che tante iniziative hanno luogo grazie al 
tempo che gratuitamente tanti volontari mettono a 
disposizione di tutta la collettività. Si è così realizzata 
la Mostra del libro (giunta alla 23^ edizione) e avviata 
una rassegna di Teatro pensata specialmente per 

le famiglie. All’inizio dell’Estate si svolge “Made in 
Curtarolo” . Insomma una somma di tante attività che 
animano i diversi centri che compongono il Comune 
aiutando tutti a sentirsi comunità. Va detto che 
questo stile e sistema di programmazione e gestione, 
in cui la collaborazione delle Associazioni è di vitale 
importanza, ha anche consentito di moderare i costi 
per le diverse attività. 

TANTE INIZIATIVE CULTURALI IN COLLABORAZIONE CON LE ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO
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LA PARETE ATTREZZATA
Nel 1999 Il Comune di Curtarolo decise di allestire 
una parete attrezzata per l’arrampicata sportiva nella 
Palestra della scuola media P. B. Longo di Curtarolo. 
Con l’aiuto di un paio di scalatori professionisti, 
fissarono i pannelli e tracciarono le vie di arrampicata 
con finti spuntoni di roccia, dando vita ad una delle 

prime pareti attrezzate montate su palestre comunali.

A distanza di 19 anni, dopo numerosi corsi serali e 
altrettante iniziative rivolte ai ragazzi delle scuole, 
un gruppo di volontari ha deciso di “restaurare” la 
parete per riportarla a nuova vita, in accordo con 
l’Amministrazione Comunale. 
Grazie al ricavato dei corsi tenuti durante l’inverno 
nella stessa palestra, il gruppo di Forza 5 con il suo 
presidente Davide Zaniolo e l’istruttore di arrampicata 
Valerio Ranzato con pochi volontari si sono tirati su 
le maniche ed a spese loro hanno completamento 
svuotato i pannelli di tutti gli spuntoni, ritinteggiato 
le pareti con nuovi colori, aggiunto nuovi pannelli e 
tracciato nuove vie per scalare la parete della scuola 
di Curtarolo. Ci sono voluti alcuni mesi e molte sere, 
ma il risultato è spettacolare. L’amministrazione di 
Curtarolo li ringrazia per il lavoro svolto, che dona 
una nuova luce alla palestra del nostro capoluogo. E’ 
una conferma di quanto le associazioni di Curtarolo 
riescano ad essere un valore aggiunto per la comunità. 

OLTRE AGLI IMPEGNI SI E’ FATTO ANCHE:

MANTENIMENTO E PROMOZIONE DEL GEMELLAGGIO 
CON SAINT MAURICE. 25 ANNI DI GEMELLAGGIO 
Come ogni settembre che si rispetti, il comune di 
Curtarolo è stato invitato in Francia, a Saint Maurice, 
per la tradizionale “Festa dei gemellaggi”. Siamo 
ormai giunti al venticinquennale di questa unione 
che continua a regalare grandi soddisfazioni. Il 
comune di Saint Maurice è inoltre gemellato con 
una cittadina svizzera ed una tedesca. È sempre una 
grande occasione di confronto con una realtà così 
grande e differente
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RIVISTE LE CONVENZIONI PER L’USO DEGLI SPAZI PUBBLICI
Nell’ottica della gestione partecipata e del riconoscimento del prezioso ruolo delle Associazioni il Comune 
ha favorito la revisione delle convenzioni per l’uso degli spazi pubblici dedicati alla pratica sportiva e non. 
Il riferimento è a Impianti San Francesco, Vulcania, Palazzina attualmente gestite con risultati positivi 
dall’Associazione Rambla aggiudicatria dei bandi degli impianti sportivi. 

IL COMUNE DI CURTAROLO HA ADERITO DAL 
1.1.2016 AL CONSORZIO BIBLIOTECHE PADOVANE 
ASSOCIATE (RETE PD2)
Il consorzio ha le seguenti finalità: “il coordinamento 
e la gestione dei servizi bibliotecari di competenza 
degli enti associati, contribuendo alla creazione di 
un sistema di biblioteche, organizzato e funzionante 
in forma di «rete territoriale», il tutto secondo le 
norme e gli standard previsti dalla legislazione 
regionale vigente in materia. Nello specifico il 
Consorzio al quale Curtarolo ha aderito si occupa 
anche dell’organizzazione e messa a disposizione 
di servizi di supporto alle biblioteche, in particolare: 
garantire ai bibliotecari e agli operatori consulenza 

ANNO PRESTITI PRESENZE
2014 2.490 2.670
2014 2.180 2.724
2016 2.306 2.663
2017 2.134 2.816
2018 2.404 2.936

biblioteconomica e bibliografica; occuparsi 
dell’acquisizione e del trattamento dei libri e del 
materiale documentario; curare e incrementare 
il catalogo collettivo in rete informatica; gestire il 
prestito interbibliotecario. 
Il prestito interbibliotecario consiste nel trasporto a 
cadenza bisettimanale presso le sedi delle singole 
biblioteche aderenti alla rete PD2 dei materiali librari 
e documentari. Per la partecipazione a tale consorzio 
la spesa annua è di euro 4.550,00.

ALCUNI DATI SULLA BIBLIOTECA DI CURTAROLO:
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Il 30 Giugno 2014 il Consiglio Comunale di Curtarolo ha esercitato il 
recesso dall’Unione di Padova NordOvest (composta da Piazzola S/B, 
Campo S. Martino, Villafranca e Campodoro: Unione che ha poi cessato 
il 31.12.2018). L’Amministrazione Comunale è poi entrata a far parte dal 
1 Gennaio 2015 dell’Unione del Medio Brenta, composta da Cadoneghe 
e Vigodarzere. Con Curtarolo, l’Unione del Medio Brenta raggiunge circa 
36.000 abitanti per una superficie di circa 48 kmq.Fare Unione significa 
razionalizzare, migliorare e potenziare i servizi forniti ai cittadini e 
realizzare progetti sovracomunali per valorizzare il territorio, senza che 
venga alterata l’identità e la personalità giuridica dei singoli Comuni. 
Consente di avere più figure specializzate al servizio del cittadino in 
grado di fornire sempre una risposta completa e veloce. Permette di fare 
squadra e partecipare ai finanziamenti promossi dagli enti superiori. Le 
funzioni trasferite all’Unione Medio Brenta sono: Polizia municipale e 
polizia amministrativa locale, Videosorveglianza territoriale, Struttura 
e Sportello Unico delle Attività Produttive, Commercio ed esercizi 
pubblici, Servizi mensa e trasporto scolastico, Servizi di asilo nido, 
Gestione sistemi informatici e di telefonia, Ufficio unico del Controllo 
Gestione, Gestione e formazione del personale, Protezione Civile. È 
stata attivata anche in Unione la Centrale Unica di Committenza che 
gestirà le procedure di appalto. Ritornano invece direttamente in capo 
al Comune di Curtarolo l’Ufficio anagrafe ed il messo comunale. Le 
amministrazioni di Cadoneghe e Vigodarzere, così come Curtarolo, 
credono molto nelle potenzialità e nelle opportunità offerte dall’Unione 
e nel lavorare in rete poiché maggiori sono le economie di scala e un 
più ampio riparto dei costi fissi. Inoltre un’Unione più grande può dare 
la possibilità di intercettare più finanziamenti sovracomunali.

CURTAROLO È ENTRATO 
NELL’UNIONE MEDIOBRENTA

REALIZZATO
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OLTRE AGLI IMPEGNI SI E’ FATTO ANCHE:

ADOTTATO NUOVO REGOLAMENTO DI POLIZIA 
URBANA, RURALE E DI TUTELA ANIMALI
Nel Consiglio Comunale del 19 Marzo 2015 è stato 
approvato il nuovo Regolamento di Polizia urbana, 
rurale e di tutela animali, uno strumento che disciplina 
i comportamenti e attività influenti sulla vita della 
comunità al fine di salvaguardare la convivenza civile 
e la sicurezza dei cittadini, di tutelare la qualità della 
vita e dell’ambiente nell’ottica di più ampia fruibilità 
dei beni comuni. Questo nuovo regolamento, è 
frutto di molti mesi di lavoro e di coinvolgimento di 
tutti i consiglieri, degli uffici comunali, della C.A.T. 
(Commissione Ambiente Territorio) e di alcuni giovani 
cittadini che con la loro partecipazione hanno portato 
la propria esperienza e contributo. Le normative 
aggiornate e il nostro diverso approccio con l’ambiente 
che ci circonda sono state le motivazioni che hanno 
permesso di sostituire il vecchio regolamento di 
polizia rurale datato 1996. Fondamentale è stata 
la collaborazione con il Comando di Polizia Locale 
dell’Unione del Medio Brenta, che ha dettato le linee 
guida per uniformare i regolamenti degli altri Comuni 
della nostra Unione, Cadoneghe e Vigodarzere, con il 
nostro.

COORDINATI CON VIGODARZERE E CAMPO SAN 
MARTINO SU VIABILITA’ E MOBILITA’
Si sono svolti più momenti di confronto centrati in 
particolare sul G.R.A.P. (Grande Raccordo Anulare 
Padova) per riprenderne la progettazione e sulla 
NUOVA VALSUGANA per il ruolo che può avere nel 
collegamento con la PEDEMONTANA. Tale discussione 
ha comportato anche un confronto con la Provincia 
in rapporto al NUOVO PONTE SULLA VALSUGANA.

INSIEME A CAMPO SAN MARTINO ED A PIAZZOLA 
SUL BRENTA PER IL P.A.I.
Il Piano di assetto idraulico e l’importanza che 
riveste per ridurre il rischio idraulico in un territorio 
come quello del Comune di Curtarolo non hanno 
bisogno di molte spiegazioni. Oltre che con gli altri 
Comuni si è lavorato molto con l’Autorità di Bacino 
per individuare i punti più importanti da affrontare 
per la messa in sicurezza del territorio comunale il 
che significa le abitazioni di numerose famiglie ed 
altrettanto numerose attività produttive.
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L’importanza dal governo delle acque per la 
sicurezza del territorio è andato in questi anni via via 
crescendo a causa dell’aumento dell’Intensità degli 
eventi metereologici. Se con il PAI (Piano di Assetto 
Idrogeologico) il Comune si tutela nei confronti delle 
esondazioni del fiume Brenta, con il Piano delle Acque 
cerca di mantenere efficiente il territorio nei confronti 
degli eventi temporaleschi intensi. Per tale ragione è 
opportuna una sinergia tra Comune, Enti Superiori 
e Cittadini per mantenere efficienti fossi primari 

e secondari, pozzetti e caditoie stradali. Gli interventi 
straordinari necessari a carico di Comune, Consorzio e 
Privati cittadini sono molteplici: per questa ragione, con 
la stesura del Piano delle Acque, si cerca di dare uno 
Schema Organico agli Interventi individuandone Criticità 
e Priorità. Tale Piano, commissionato al Consorzio Acque 
Risorgive è nella fase conclusiva della redazione e sarà 
approvato dalla Giunta entro il mese di Aprile.

IL PIANO DELLE ACQUE

Un aspetto del Piano delle Acque riguarda lo “Scolmatore Zona Industriale”, anche questo affidato come 
progettazione al Consorzio Acque Risorgive dalla Regione Veneto. Il Comune ha già stanziato la propria quota 
pari a 295.000 euro per la realizzazione (assieme al Comune di Campo S. Martino).

IN ITINERE CANALE SCOLMATORE IN ZONA INDUSTRIALE

Realizzati nelle zone attigue alle vie Verdi, Monte Pasubio, Gorizia, Monfalcone, Giovanni XXIII°, Monte Cengio, 
Manzoni e Sant’Andrea. Si è anche rifatto il Ponte sullo Scolo Ghebo in Via 24 Maggio. In questo ambito di lavori 
si è anche proceduto alla manutenzione della caditoie stradali e di alcuni tratti di fognatura bianca.

NUOVO PONTE SUL GHEBO, LAVORI DI SPURGO E PULIZIA FOSSI
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Nel luglio 2014 sono iniziati i lavori di realizzazione 
della rete di fognature a servizio degli insediamenti 
residenziali e produttivi siti tra le vie 24 Maggio, 
Fermi e Vanoni a Curtarolo e via Palladio a Campo 
San Martino. I lavori sono stati eseguiti da ETRA S.p.a. 
per un valore complessivo di € 600 mila come da 
convenzione con un contributo di € 95 mila ciascuno 
per i comuni di Curtarolo e C.S.Martino, € 50 mila da 

REALIZZAZIONE RETE DI FOGNATURE IN VIA 24 MAGGIO, VIA FERMI E VIA VANONI

parte di Arneg S.p.a. e il resto a carico di Etra. 
Si tratta di un intervento molto importante che ha 
portato beneficio a un’area sulla quale gravitano molte 
abitazioni e importanti aziende e segna il proseguo 
della buona collaborazione con il Comune di Campo 
San Martino con il quale abbiamo realizzato insieme 
la sistemazione di via Marconi/via L. Da Vinci nel 2012.

Sono stati investiti nel corso del 2017 oltre 150.000 
euro nella scuola media Padre Bernardo Longo 
per la rimozione di un frangisole e la sostituzione 
di una ampia vetrata non a norma, per le indagini 
sperimentali e geotecniche e per la sostituzione della 
recinzione lungo via Kennedy realizzata nel 2018.
Sempre nel 2017 si sono effettuati cospicui 
investimenti per le scuole primarie: nella scuola 
primaria Cappellari di Santa Maria di Non investiti 

PER LA SICUREZZA DEI PIÙ PICCOLI: TANTI I LAVORI NELLE SCUOLE. SPESI OLTRE 500.000 EURO

quasi 190.000 euro per la sostituzione dei serramenti 
e finanziato il 2° stralcio relativo all’adeguamento 
antisismico che verrà realizzato nell’estate 2019. 
Completate anche le analisi di vulnerabilità sismica e 
le indagini sperimentali con una spesa di euro 43.000.
Alla primaria “Umberto I°” di Pieve si è provveduto alla 
sistemazione della copertura con un investimento di 
100.000 euro e completate le analisi di vulnerabilità 
sismica con una spesa di 38.000 euro.

Sono in corso di realizzazione i lavori che hanno per oggetto la ristrutturazione ed ampliamento (n. 32 unità) del 
nicchione F del Cimitero di Pieve, la realizzazione di nuovi loculi, la riqualificazione dei percorsi con l’apertura di 
un nuovo accesso sul lato est per incrementare la fruibilità e la sicurezza dei visitatori. L’investimento previsto 
è di 92.000 euro.

AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DEL CIMITERO DI PIEVE
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COLLEGAMENTO TRA LA PISTA CICLABILE “TREVISO-OSTIGLIA”
E LA FRAZIONE DI PIEVE DI CURTAROLO

Nel 2016 sono stati effettuati i lavori per la realizzazione 
di un tratto di collegamento tra la pista ciclabile 
“Treviso-Ostiglia” e la frazione di Pieve di Curtarolo , 
da via Romanato all’ex casello ferroviario di via Monte 
Pasubio, per una lunghezza complessiva di circa 220 
metri, con l’allargamento del marciapiede a 2,5 metri 
di larghezza e il conseguente spostamento della 
carreggiata stradale comunale verso Sud.
Il costo complessivo è stato di € 90.000,00 finanziato 
per metà da un contributo concesso al comune di 
Curtarolo dalla Regione e per metà dalla provincia 
che ha seguito l’iter amministrativo.
E’ un altro importante tassello per la messa in 
sicurezza e la valorizzazione della pista ciclabile 
Ostiglia, cui poi ha fatto seguito la realizzazione della 
bellissima passerella ciclopedonale sul Brenta.

Sono stati eseguiti i lavori di riqualificazione e messa 
in sicurezza di via Dalmazia e di via Kennedy nel 
capoluogo.
Si tratta della riasfaltatura di via Dalmazia fino 
al parcheggio adiacente scuola primaria; del 
completamento della porzione a SUD del parcheggio, 
compresi i raccordi ciclabili e pedonali tra via Dalmazia 
e via Kennedy; della sistemazione dei marciapiedi di 
via Kennedy, con particolare riferimento al lato della 

RIQUALIFICAZIONE E MESSA IN SICUREZZA VIA DALMAZIA E VIA KENNEDY
Scuola Media. L’intervento ha riguardato il tratto dalla 
Palestra alla Scuola Elementare Anna Frank con la 
posa anche di nuovi cavidotti per i sottoservizi.
Sono stati sostituiti i lampioni in via Kennedy con nuove 
lampade a Led e si è provveduto alla sostituzione e 
ridefinizione della recinzione della Scuola Media lato 
via Kennedy.
L’importo complessivo dei lavori è di € 99.500 con un 
contributo regionale di € 50.000.

REALIZZATO
IL PARCO GIOCHI
IN VIA MENABUOI
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1. Viale di Santa Maria di Non (1° stralcio: marciapiedi lato est)
2. Via 24 maggio Maggio: (asfaltatura 1° stralcio e fognature)
3. Via Sant’Andrea: (asfaltatura 1° stralcio)
4. Via Dalmazia
5. Via 25 Aprile 
6. Via Kennedy
7. Via Roma
8. Via Ortigara

9. Via Gorizia, 
10. Via De Gasperi 
11. Via Col di Lana
12. Via Isonzo
13. Via Brenta (con asfalto bianco)
14. Collegamento dell’Ostiglia con Via Romanato e 
Inizio Via Monte Pasubio

SISTEMATE TANTE STRADE E MARCIAPIEDI ED ANCHE I SOTTOSERVIZI

Nel corso del 2017 sono stati investiti nella viabilità 
€ 94.000 euro per la realizzazione del 1° stralcio del 
rifacimento dei marciapiedi del viale di Santa Maria 
di Non e 145.000 euro per il rifacimento di parte di via 
Sant’Andrea e messa in sicurezza dell’intersezione con 
via dell’Industria e per il rifacimento della segnaletica 
orizzontale (contributo € 100.000 Regione Veneto).
Si è provveduto al rifacimento del ponte sul Ghebo in 
via 24 maggio in convenzione con il Consorzio Acque 
Risorgive (spesa complessiva € 193.000).

VIABILITÀ

SISTEMAZIONI E MANUTENZIONI STRAORDINARIE 
IN MUNICIPIO
Si è provveduto con una spesa di euro 65.000 al rifacimento 
dell’ormai vetusto impianto di riscaldamento del municipio 
e con ulteriori 55.000 euro all’eliminazione delle barriere 
architettoniche e alla realizzazione dei nuovi uffici dell’area 
tecnica al primo piano. Con una spesa di 14.000 euro sono 
stati sostituiti i serramenti del primo piano del municipio.
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PASSERELLA CICLOPEDONALE SUL BRENTA  DELLA 
TREVISO – OSTIGLIA: UN SOGNO CHE SI AVVERA

E’ realtà il ponte sul Brenta tra Curtarolo e Piazzola Sul 
Brenta che completa definitivamente la realizzazione 
della pista ciclabile lungo il percorso dell’ex ferrovia 
militare Treviso Ostiglia. L’infrastruttura collega i due 
tratti della pista inaugurati nel 2013 e va a colmare la 
lacuna più sentita per gli appassionati, costretti alla 
deviazione lungo un tratto della ciclovia del Brenta, 
fino al ponte di Campo San Martino. L’inaugurazione si 
è tenuta il 6 ottobre 2017 alla presenza delle Autorità. 
Il ponte originario, realizzato alla fine degli anni Trenta, 
lungo 114 metri e composto da tre navate metalliche 
di 38 metri ciascuna, venne distrutto dall’aviazione 
americana durante i bombardamenti del 1944 e ’45. Il 
progetto della nuova passerella parte dall’obiettivo di 
separare la viabilità costituita da automobili e mezzi 
pesanti, da quella lenta rappresentata da ciclisti e 
pedoni. Il ponte è lungo 137 metri e collega le due 
sponde del fiume passando sopra via Brenta. E’ stato 
realizzato nella stessa posizione del precedente e d è 
stata conservata una pila del ponte originario, anche 
perché le altre sono state completamente distrutte.
Il nuovo ponte strallato ha l’impalcato in acciaio 
con due pennoni posti alle estremità e collega i 
due tronconi della ciclabile. L’opera è frutto di una 
collaborazione tra i Comuni di Curtarolo, Piazzola 
sul Brenta, Campo San Martino e Campodoro che, 
nell’ambito dell’Intesa Programmatica d’AREA 
(IPA) del MedioBrenta, hanno partecipato ad un 
bando regionale ottenendo un finanziamento di un 
milione di euro. Altri due contributi, pari a 250mila 
euro ciascuno, sono stati assicurati dalla Provincia di 
Padova e dalla Fondazione Cariparo. Oltre a costituire 
il naturale collegamento tra i due tratti della pista 
ciclabile Ostiglia, il ponte garantisce maggiore 
sicurezza al traffico lento locale. E’ un vanto ed un 
elemento che caratterizza il nostro territorio.

OLTRE AGLI IMPEGNI SI E’ FATTO ANCHE

GARANTITA LA MANUTENZIONE ORDINARIA 
DELL’OSTIGLIA 
L’amministrazione comunale di Curtarolo, insieme 
con  i comuni di Piazzola sul Brenta, Campodoro, 
Campo San Martino e Curtarolo, al fine di garantire 
la sicurezza e la funzionalità del tratto di percorso 
ciclabile che corre lungo il tracciato dell’ex Ferrovia 
“Treviso-Ostiglia, hanno sottoscritto un protocollo 
d’intesa al fine di eseguire gli interventi di sfalcio delle 
banchine laterali e contestuale potatura delle siepi 
e alberature presenti lungo tale percorso. L’incarico 
comprende altresì il trasporto e lo smaltimento delle 
ramaglie secondo le disposizioni di legge. Questo 
consente di rendere fruibile e vivibile la pista ciclabile 
ai tantissimi utilizzatori che percorrono questa 
“autostrada verde”. L’accordo è stato rivisto più volte 
anche in sintonia con la Federazione dei Comuni del 
Camposampierese poiché la Provincia, proprietaria 
della pista ciclabile, non riesce a garantire la 
manutenzione ordinaria.

AL VIA LA PROGETTAZIONE DELLA PISTA CICLABILE 
SUL BRENTA FRA CURTAROLO E VIGODARZERE
Nel corso del 2018 sono iniziate le prime attività 
necessarie alla realizzazione di una nuova Pista 
Ciclabile lungo il Brenta per una spesa complessiva 
di euro 1.318.000,00, di cui 1.020.000,00 a carico 
della regione Veneto, euro 107.665,00 a carico del 
Comune di Vigodarzere ed euro 190.335,00 a carico 
del Comune di Curtarolo.
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OPERAZIONE VALLUM SECUNDUM
Domenica 18 settembre 2016, gli artificieri del 2° 
Reggimento genio guastatori di Trento dell’Esercito 
italiano e i palombari della Marina militare, 
appartenenti al Raggruppamento subacquei ed 
incursori “Teseo Tesei”, hanno condotto la bonifica 
occasionale di due bombe d’aereo americane da 
500 libbre ciascuna, sganciate 70 anni fa, rinvenute 
nell’alveo del fiume Brenta nel territorio di competenza 
dei comuni di Curtarolo e Campo San Martino.
Oltre 2mila i cittadini sgomberati nei comuni 
interessati e residenti nella zona rossa (comprendente 
un raggio di 900 metri) mentre 6mila sono stati i 
cittadini vincolati a rimanere nelle loro case, nella 
zona gialla (tra i 900 e i 1950 metri). Interessati anche 
circa 8mila passeggeri dei voli aerei internazionali 
e nazionali del traffico aeroportuale di Treviso che, 
grazie al costante coordinamento con la Sala Radar 
dell’Aereonautica militare e l’Enac, sono riusciti 
comunque a completare le loro tratte.
Il Centro operativo dell’intera operazione è stato 

organizzato a Curtarolo a Palazzo Battisti e la Prefettura 
di Padova ha coordinato tutte le fasi, in cooperazione 
con la protezione civile, le forze dell’ordine, i vigili del 
fuoco, la Croce Rossa Italiana ed il 118, permettendo 
alla cittadinanza di affrontare questo momento 
con il minor disagio ed assicurando, al contempo, il 
rischio zero. In Sala Forum è stato allestito il centro di 
accoglienza.
Il Comando forze di difesa interregionale nord 
dell’esercito di Padova, ente che gestisce tutti i 
reggimenti genio del Nord Italia, ha supervisionato 
l’intera operazione iniziata alle ore 6.00 e riuscita 
perfettamente con la conclusione delle operazioni e 
la cessazione dell’allarme alle ore 16.00.

BOMBA DAY A CURTAROLO E CAMPO SAN MARTINO, 
18 SETTEMBRE 2016
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*Assessori esterni surrogati in corso 
di mandato rispettivamente da:

- Garavello Riccardo
- Cabrelle Tommaso
- De Liberali Luigi
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GIUNTA COMUNALE
 
FERNANDO ZARAMELLA – SINDACO
Deleghe agli affari generali, Unione dei Comuni, rapporti con Enti, pianificazione strategica progetti, pia-
nificazione lavori pubblici, asilo nido, protezione civile, attività economiche.

BAZZAN EDDY – VICESINDACO
Assessore con deleghe al bilancio, tributi, politiche finanziarie, informativa e sviluppo sistemi informativi, 
personale, gestione convenzioni, informazione istituzionale, coordinamento attività di Giunta.

FABIO TELLATIN
Assessore esterno con deleghe alla pianificazione urbanistica, edilizia privata, politiche abitative, sicurez-
za idraulica, rapporti con “Consorzio Produttivo Curtarolo”, patrimonio comunale, ambiente e territorio.

FIORELLA MORETTI
Assessore esterno con deleghe alle politiche sociali, assistenza, servizi alla famiglia e alla persona, politi-
che per la Terza Età, coordinamento progetto “Sollievo” e “Centro Diurno per Anziani”.

FAVARETTO SONIA
Assessore esterno con deleghe all’istruzione pubblica, coordinamento attività scolastiche, attività cultu-
rali, biblioteca, coordinamento politiche giovanili, Consiglio Comunale Ragazzi.

Foto Amministratori da 
sinistra verso destra: 

Zaramella Fernando, Bazzan 
Eddy, Telatin Fabio, Iannis 
Flavia, Quartiero Claudia, 

Moretti Fiorella, De Liberali 
Luigi, Claudia Franco, 

Garavello Riccardo, Favaretto 
Sonia, Bellotto Maila, 

Cabrelle Tommaso.
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